
Formazione docenti in servizio a.s. 2019-2020     
Assegnazione delle risorse finanziarie e  progettazione delle iniziative formative. 

Nota MIUR 49062 del 28.11.2019

 
LE NOVITÀ IN MATERIA DI FORMAZIONE IN SERVIZIO

 
L’ipotesi del  Contratto Collettivo Nazionale Integrativo (CCNI), sottoscritto il giorno 19 
novembre 2019 delinea il nuovo quadro di riferimento entro cui realizzare le attività di 
formazione in servizio per il personale della scuola, per gli anni scolastici 2019/20, 
2020/21, 2021/22 ai sensi dell’art.22 comma 4 lettera a3) del C.C.N.L. del 19/4/2018 :

 -  criteri generali di ripartizione delle risorse per la formazione del personale docente, 
educativo ed A.T.A. 
 - Definizione del Piano triennale di formazione docenti (2019-2022) ai sensi 
dell’art.1 comma 124 della L.107/2015,  per l’a.s. 2019 – 2020-
- Assegnazione delle risorse finanziarie della formazione anche al fine di assicurare 
la necessaria continuità delle iniziative formative in servizio per gli insegnanti.



Le scuole-polo per la formazione che, a livello di ambito territoriale, si 
occuperanno della gestione delle attività formative e saranno assegnatarie delle 
risorse per la formazione per il prossimo triennio 2019/2022 sono le seguenti:
 
▪ SCUOLA POLO  REGIONALE  per le attività di coordinamento per il triennio 

2019 /2022: 

ISTITUTO COMPRENSIVO  REGINA  ELENA    ROMA 

▪ SCUOLA POLO AMBITO TERRITORIALE 2 per il coordinamento della 
progettazione e dell’organizzazione delle attività formative a livello di ambito 
territoriale, nonché  per la gestione amministrativo-contabile delle iniziative di 
formazione, in raccordo con l’Ufficio Scolastico Regionale: 

ISTITUTO COMPRENSIVO - PERLASCA    - ROMA  



NEL NUOVO QUADRO CONTRATTUALE LA FORMAZIONE IN SERVIZIO 
RIMANE 

 UN ELEMENTO STRATEGICO DI SVILUPPO DEL SISTEMA EDUCATIVO
 
❑ ogni singola unità scolastica  ha una quota garantita delle risorse finanziarie disponibili per far fronte ai 

bisogni formativi specifici;
❑ assegna alle scuole polo per la formazione il compito di realizzare sul territorio le azioni formative di 

sistema, definite a livello nazionale.
 
La  nuova impostazione per la formazione deriva  dalla “lettura” degli esiti del monitoraggio del primo piano 
triennale svolto nei mesi scorsi, scaturisce dall’esito del confronto del 18 novembre 2019, nel quale sono stati 
precisati, ai sensi dell’art. 22 comma 8 lettera al) del C.C.N.L. 19 aprile 2018, gli obiettivi e le finalità della 
formazione del personale docente, educativo ed A.T.A..
 
 La formazione in servizio è finalizzata a migliorare gli esiti di apprendimento degli allievi e la loro piena 
educazione ad una cittadinanza responsabile, attraverso una duplice strategia:
 
a) sostenere e sviluppare la ricerca e l'innovazione educativa per migliorare l'azione 
didattica, la qualità degli ambienti di apprendimento e il benessere dell’organizzazione;
 
b) promuovere un sistema di opportunità di crescita e sviluppo professionale per tutti gli 
operatori scolastici e per l'intera comunità scolastica.



 
 SCUOLE POLO  per l’a.s. in corso,  in base alla nota del Ministero del 2 ottobre 2019,  sono destinatarie delle 
risorse finanziarie per la formazione. 
I fondi saranno ripartiti alle scuole polo per la formazione in modo proporzionale al numero del personale docente 
dell’organico dell’autonomia.  
▪ Una quota pari al 40% delle risorse disponibili sarà utilizzata per la gestione coordinata sul territorio delle iniziative 

di formazione previste dall'Amministrazione scolastica con particolare riferimento alle priorità nazionali individuate 
come strategiche per quest’anno scolastico. 

 
LE INIZIATIVE FORMATIVE   NAZIONALI per l’a.s. 2019-2020  saranno  coordinate dagli USR attraverso il 
coinvolgimento diretto delle scuole polo per la formazione, che utilizzeranno il 40% delle risorse finanziarie. 
I percorsi formativi per i docenti di ogni area territoriale risponderanno   ad esigenze di approfondimento per i temi 
segnalati come prioritari a livello nazionale; 
Questi percorsi  avranno le seguenti caratteristiche: 
- POTRANNO ESSERE RIVOLTI A  GRUPPI DELIMITATI DI INSEGNANTI INDIVIDUATI COME FIGURE 

DI FACILITATORI DELLA FORMAZIONE (TUTOR, COORDINATORI, REFERENTI); 

- ASSUMERANNO UN CARATTERE DI SISTEMA PER AGEVOLARE UNA PIÙ CAPILLARE AZIONE 
FORMATIVA ALL’INTERNO DELLE SCUOLE.

I CRITERI DI RIPARTIZIONE DELLE RISORSE 
FINANZIARIE



LE PRIORITÀ PER LA FORMAZIONE DOCENTI  A LIVELLO NAZIONALE 
PER L’A.S. 2019/2020 COINVOLGERANNO LE SCUOLE POLO CHE 
DOVRANNO REALIZZARE  I SEGUENTI PERCORSI FORMATIVI

 
 

a) discipline scientifico-tecnologiche (STEM);
b) educazione civica con particolare riguardo alla conoscenza della Costituzione e alla cultura
della sostenibilità (Legge 92/2019);
c) nuova organizzazione didattica dell’istruzione professionale (D.I. 92/2018);
d) modalità e procedure della valutazione formativa e sistema degli Esami di Stato (D.lgs.
62/2017);
e) realizzazione del sistema educativo integrato dalla nascita fino ai 6 anni (D.lgs. 65/2017);
f) linee guida per i percorsi per le competenze trasversali e di orientamento (D.M.774/2019)
g) contrasto alla dispersione e all’insuccesso formativo;
h) obblighi in materia di sicurezza e adempimenti della Pubblica Amministrazione (privacy,
trasparenza, ecc.).
Il ministero  si riserva di individuare ulteriori nuclei tematici prioritari in sede di
definizione del Piano Nazionale Triennale di Formazione (2019-2022).

Altre azioni di interesse prioritario per le quali verranno stanziate altre risorse dedicate:

i) l’inclusione degli alunni con Bes, DSA e disabilità (D.Lgs. 66/2017 e 96/2019);
j) il Piano nazionale Scuola Digitale, con particolare riferimento alla cittadinanza digitale.



❑ Una quota  pari al 60% delle risorse finanziarie disponibili sarà assegnata dalle scuole polo 
per la formazione direttamente ad ogni istituto scolastico, per far fronte alle esigenze di 
formazione autonomamente deliberate dalle scuole. 

❑ La centralità delle singole istituzioni scolastiche nei processi di progettazione e 
realizzazione delle iniziative formative consente di coinvolgere tutto il personale in servizio 
nella lettura delle esigenze di sviluppo e di miglioramento della scuola, di adottare scelte 
coerenti con gli obiettivi ed i tempi del Piano triennale dell’offerta formativa (art. 66 del 
C.C.N.L. 2006-2009), di consolidare lo spirito di collaborazione e di condivisione tra tutti i 
membri della comunità professionale. 

❑ Il Piano di formazione d'istituto potrà comprendere anche iniziative di autoformazione, di 
formazione tra pari, di ricerca ed innovazione didattica, di ricerca-azione, di attività 
laboratoriali, di gruppi di approfondimento e miglioramento. 

Il nuovo modello organizzativo impone alle scuole un’attenta riflessione  per la rilevazione 
dei bisogni formativi e la progettazione di percorsi formativi direttamente correlati al 
proprio PTOF e al piano di miglioramento dell’Istituto



LE PRIORITÀ PER LA FORMAZIONE DOCENTI  DELLE SINGOLE 
ISTITUTUZIONI SCOLASTICHE  PER L’A.S. 2019/2020
 
Potranno essere programmate e realizzate tutte le iniziative formative che rispondono
ai bisogni individuati nel corso dei processi di autovalutazione, piani di miglioramento e
rendicontazione sociale. 
Le iniziative che dovranno tendere a coinvolgere tutto il personale dell’istituto dovranno 
rispondere alle esigenze legate:
-  alla messa a punto del CURRICOLO DELLA SCUOLA nelle sue diverse 

articolazioni;
- alla messa a sistema di innovazioni metodologiche di comune interesse, di stimolo al 

lavoro collegiale e alle decisioni condivise in materia di autonomia didattica;
- all’approfondimento  per le singole aree disciplinari e insegnamenti particolari sui  temi 

legati al contesto sociale e territoriale;
- all’approfondimento di percorsi di continuità verticale;
- alle dinamiche interculturali.
Queste iniziative  potranno essere affrontate attraverso la costituzione di reti di
scopo (art. 7-Dpr 275/1999) e la realizzazione di progetti consorziati con Università, Enti 
locali, enti accreditati e associazioni riconosciute.



LA GOVERNANCE INTEGRATA DELLA FORMAZIONE

I Piani formativi d’ istituto  nel corso della progettualità (art.63-71 CCNL 2006-2009) 
potranno  considerare le diverse opportunità offerte da:

a) organizzazione diretta di attività formative da parte dell’istituto, anche in modalità 
autoformazione e ricerca didattica strutturata;

b) organizzazione coordinata con altre scuole di iniziative formative di rete (per 
tipologie specifiche di approfondimento);

c) partecipazione ad iniziative formative di carattere nazionale promosse 
dall’Amministrazione scolastica, tramite le scuole polo della formazione;

d) la libera iniziativa dei singoli insegnanti, attraverso l’utilizzo dell’apposita card del 
docente.



 

LE RISORSE DISPONIBILI
 

L’assegnazione dei fondi sono assegnate alle scuole polo per la formazione sulla base 
di tabelle specifiche  per un impegno complessivo pari a euro 24.000.000,00 
(ventiquattro/00) che distingue tra finanziamenti dedicati alle iniziative nazionali  e 
finanziamenti da erogare alle singole istituzioni scolastiche.
Il 50% dell’importo pari a euro 12.000.000,00 (dodici/00) verrà erogato  in acconto e il 
restante 50% delle somme pari a euro 12.000.000,00 (dodici/00) verrà erogato
successivamente alla rendicontazione delle scuole, presentata secondo le modalità che 
verranno definite successivamente. 


